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Scopo del riscaldatore elettrico:
Il riscaldatore BC/BCE viene utilizzato per il 
riscaldamento di saune ad uso familiare per ottenere 
una temperatura ottimale per il bagno. E’ vietato 
servirsi del riscaldatore per qualsiasi altro utilizzo.

La durata della garanzia per i componenti del 
sistema di regolazione e riscaldamento per saune 
utilizzate da famiglie è di due (2) anni. La durata della 
garanzia per i componenti del sistema di regolazione 
e riscaldamento per saune utilizzate da abitanti di 
edifici residenziali è di un (1) anno. 

Si prega di leggere attentamente le istruzioni per 
l’uso prima di adoperare il riscaldatore.

NOTA: Queste istruzioni per l’installazione e 
l’utilizzo sono dirette al proprietario od alla persona 
incaricata del funzionamento della sauna, come 
pure all’elettricista che si occuperà dell’installazione 
elettrica del riscaldatore.

Dopo aver completato l’installazione, la persona 
che l’ha eseguita dovrebbe passare queste istruzioni 
al proprietario della sauna o alla persona incaricata 
del suo funzionamento.

Congratulazioni pev la vostra scelta!
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Przeznaczenie grzejnika:
Grzejniki serii B�/B�E przeznaczone s± do nagrzewania 
ma³ych, rodzinnych saun do temperatury przewidzianej 
podczas korzystania z sauny. Grzejników nie wolno 
u¿ywaæ do ¿adnych innych celów. 
Okres gwarancji na grzejniki i urz±dzenia steruj±ce 
stosowane w saunach przeznaczonych do u¿ytku w 
domach jednorodzinnych wynosi dwa (2) lata.
Okres gwarancji na grzejniki i urz±dzenia steruj±ce 
stosowane w saunach przeznaczonych do u¿ytku 
w mieszkaniach znajduj±cych siê w domach 
wielorodzinnych wynosi jeden (1) rok.
Przed rozpoczêciem eksploatacji grzejnika nale¿y 
dok³adnie zapoznaæ siê z niniejsz± instrukcj±.

UWAGA! 
Niniejsza instrukcja instalacji i eksploatacji jest 
przeznaczona dla w³a¶cicieli sauny lub osób 
odpowiedzialnych za saunê, jak równie¿ dla elektryków 
odpowiedzialnych za pod³±czenie elektryczne 
grzejnika. 
Po zakoñczeniu instalacji osoba odpowiedzialna powinna 
przekazaæ niniejsz± instrukcjê w³a¶cicielowi sauny lub 
osobie odpowiedzialnej za jej eksploatacjê. 
Gratulujemy Pañstwu dobrego wyboru!
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1. ISTRUZIONI PER L’USO

1.1. Come impilare le pietre della stufa
Le	 pietre	 da	 sauna	 per	 un	 bruciatore	 elettrico	
dovrebbero	avere	un	diametro	di	4–8	cm.	Le	pietre	
per	il	riscaldatore	dovrebbero	essere	blocchi	solidi	
di	pietra	particolarmente	 indicata	per	 l’utilizzo	nel	
riscaldatore.	 Non bisogna utilizzare né “pietre” 
leggere e porose di ceramica, anche se delle stesse 
dimensioni, né pietre argillose morbide, perché 
potrebbero far sì che la temperatura di resistenza 
aumenti troppo e ciò potrebbe portare alla rottura 
della resistenza stessa.

Prima	 di	 impilare	 le	 pietre	 è	 bene	 lavare	 via	 la	
loro	polvere.	Le pietre dovrebbero essere impilate 
nello scomparto riservato alle pietre e posto sopra 
la griglia, fra gli elementi elettrici (resistenze), in 
modo che le pietre si sostengano a vicenda. Il peso 
delle pietre non deve poggiare sugli elementi di 
riscaldamento.

Le	 pietre	 non	 devono	 essere	
troppo	strette	 fra	 loro,	 in	modo	
che	 l’aria	 possa	 circolare	 attra-
verso	 il	 riscaldatore.	 Le	 pietre	
vanno	 impilate	 senza	 fare	 pres-
sione	e	non	vanno	incuneate	fra	
gli	elementi	del	riscaldatore.	Non	
bisogna	 assolutamente	 inserire	
pietre	molto	piccole.

Le	 pietre	 dovrebbero	 coprire	
completamente	 gli	 elementi	 di	
riscaldamento,	pur	non	formando	
una	pila	troppo	alta	sopra	di	essi.	
Vedi	fig.	1.

Con	 l’andare	 del	 tempo,	 le	
pietre	 tendono	 a	 sbriciolarsi.	
Di	 conseguenza	 esse	 vanno	
risistemate	 perlomeno	 una	 volta	
all’anno,	 o	 anche	 più	 spesso,	 se	 la	 sauna	 viene	
usata	con	una	certa	frequenza.	Allo	stesso	tempo,	
ogni	frammento	di	pietra	deve	essere	tolto	dal	fondo	
del	riscaldatore,	e	le	pietre	sbriciolate	devono	essere	
sostituite	da	altre.

La garanzia non copre i guasti provocati dall’utilizzo 
di pietre non consigliate dalla ditta, come pure i 
guasti provocati dalla presenza di pietre sbriciolate 
o troppo piccole che vadano a bloccare il sistema 
di ventilazione del riscaldatore.

E’ importante che nessun oggetto od apparecchio 
venga posto all’interno dello spazio del riscaldatore 
riservato alle pietre, né presso il riscaldatore, affinché 
la quantità e la direzione del flusso dell’aria attraverso 
il riscaldatore non subiscano variazioni. Ciò infatti 
potrebbe causare un eccessivo aumento della 
temperatura di resistenza e far prendere fuoco alle 
pareti!

1.2. Riscaldamento della sauna
Quando	il	riscaldatore	viene	acceso	per	la	prima	volta,	
sia	 il	 riscaldatore	che	 le	pietre	 rilasciano	un	certo	
odore.	Per	eliminare	questo	odore,	 la	stanza	della	
sauna	deve	essere	ventilata	in	maniera	sufficiente.

Scopo	 del	 riscaldatore	 è	 quello	 di	 aumentare	
la	 temperatura	 della	 stanza	 della	 sauna	 fino	 ad	
ottenere	 la	 temperatura	ottimale	per	 il	 bagno.	Se	
la	 portata	 del	 riscaldatore	 è	 adatta	 alla	 stanza	
della	 sauna,	 il	 raggiungimento	 della	 suddetta	
temperatura	 richiederà	 all’incirca	 un’ora	 in	 una	

Figura 1.  Come impilare le pietre della sauna
Rys. 1.  Uk³adanie kamieni w grzejniku

1. EKSPLOATACJA GRZEJNIKA

1.1. Uk³adanie kamieni u¿ywanych w saunie
Do	 grzejnika	 elektrycznego	 w	 saunie	 nale¿y	 u¿ywaæ	
kamieni	o	¶rednicy	4	–	8	mm.	Powinny	to	byæ	pe³ne	bloczki	
kamienne,	 specjalnie	 przeznaczone	 do	 grzejników	
saunowych.	 Do grzejnika nie nale¿y nigdy u¿ywaæ 
lekkich, porowatych „kamieni” ceramicznych ani 
wykonanych z miêkkiego steatytu. U¿ycie takich kamieni 
mo¿e spowodowaæ nadmierny wzrost temperatury 
rezystorów i w rezultacie ich przepalenie. 

Przed	u³o¿eniem	nale¿y	zmyæ	z	kamieni	py³	kamienny.	
Kamienie nale¿y uk³adaæ w przeznaczonej do tego 
komorze nad rusztem miêdzy elementami grzejnymi 
tak, aby opiera³y siê o siebie nawzajem. Kamienie nie 
mog± le¿eæ bezpo¶rednio na elementach grzejnych.

Kamieni	 nie	 nale¿y	 uk³adaæ	 zbyt	 ciasno,	 nale¿y	
pozostawiæ	miejsce	na	przep³yw	powietrza	przez	grzejnik.	
Nale¿y	je	uk³adaæ	lu¼no	i	nie	wpychaæ	ich	miêdzy	elementy	

grzejne.	Bardzo	ma³ych	kamieni	
w	 ogóle	 nie	 powinno	 siê	
wk³adaæ	do	grzejnika.

Kamienie	powinny	ca³kowicie	
przykrywaæ	 elementy	
grzejne,	 nie	 mog±	 jednak	
tworzyæ	 wysokiego	 stosu	 nad	
grzejnikiem	(patrz	rys.	1).

Kamienie	pêkaj±	i	rozpadaj±	
siê	w	miarê	u¿ywania.	Dlatego	
nale¿y	 je	 przek³adaæ	 nie	
rzadziej	ni¿	raz	na	rok,	a	nawet	
czê¶ciej,	je¶li	z	sauny	korzystamy	
intensywnie.	 Przy	 okazji	
przek³adania	 kamieni	 nale¿y	
usun±æ	od³amki	zalegaj±ce	na	
dnie	 grzejnika,	 a	 popêkane	
kamienie	zast±piæ	nowymi.	
Gwarancja nie obejmuje 

usterek spowodowanych stosowaniem kamieni 
innych, ni¿ zalecane przez producenta grzejnika. 
Podobnie gwarancja nie obejmuje uszkodzeñ 
spowodowanych popêkanymi kamieniami lub u¿yciem 
kamieni zbyt ma³ych, blokuj±cych przep³yw powietrza 
przez grzejnik.

Do komory grzejnika przeznaczonej do uk³adania 
kamieni nie wolno wk³adaæ ¿adnych przedmiotów, które 
mog³yby zak³óciæ przep³yw powietrza przez grzejnik, tj. 
zmieniæ natê¿enie lub kierunek przep³ywu powietrza, 
podobnie na grzejniku lub w jego pobli¿u nie wolno 
umieszczaæ ¿adnych przedmiotów zak³ócaj±cych obieg 
powietrza. Zak³ócenie przep³ywu powietrza mo¿e 
doprowadziæ do nadmiernego wzrostu temperatury 
rezystorów i w rezultacie spowodowaæ zapalenie siê 
powierzchni ¶cian!

1.2. Nagrzewanie sauny
Nowy	 grzejnik,	 w³±czony	 po	 raz	 pierwszy,	 wraz	 z	
kamieniami	 wydziela	 charakterystyczny	 zapach.	 Aby	
go	usun±æ,	trzeba	dobrze	przewietrzaæ	pomieszczenie	
sauny.

Zadaniem	grzejnika	jest	podniesienie	temperatury	w	
pomieszczeniu	sauny	oraz	rozgrzanie	kamieni	do	takiej	
temperatury,	 jakiej	 wymaga	 w³a¶ciwe	 korzystanie	 z	
sauny.	Je¶li	moc	grzejnika	jest	prawid³owo	dobrana	do	
wielko¶ci	 sauny,	 nagrzanie	 prawid³owo	 izolowanego	
cieplnie	pomieszczenia	do	tej	temperatury	trwa	oko³o	
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Figura 2. Timer
Rys. 2. Regulator czasowy

sauna	 convenientemente	 isolata.	 Vedi	 paragrafo	
2.1.,	 “Isolamento	 e	 materiali	 per	 le	 pareti	 della	
stanza	della	sauna”.	Per	una	sauna,	la	temperatura	
ottimale	è	di	circa	+65	°C	–	+80	°C.

Le	pietre	della	 sauna	 raggiungono	solitamente	 la	
temperatura	ottimale	per	il	bagno	contemporaneamente	
alla	 stanza	stessa.	Se	 la	portata	del	 riscaldatore	è	
eccessiva,	 l’aria	 della	 sauna	 si	 riscalderà	molto	 in	
fretta	mentre	 la	 temperatura	 delle	 pietre	 potrebbe	
rimanere	insufficiente	e,	di	conseguenza,	l’acqua	che	
viene	gettata	sulle	pietre	non	farà	altro	che	scivolare	
via.	 D’altra	 parte,	 se	 la	 portata	 del	 riscaldatore	 è	
troppo	scarsa	per	la	stanza	della	sauna,	la	stanza	si	
riscalderà	lentamente	e	l’utilizzatore	potrebbe	tentare	
di	 aumentare	 la	 suddetta	 temperatura	 gettando	
acqua	sulle	pietre.	Ma	l’acqua	non	farebbe	altro	che	
far	raffreddare	rapidamente	le	pietre	e	dopo	un	po’	la	
sauna	non	sarebbe	più	sufficientemente	calda,	né	il	
riscaldatore	riuscirebbe	a	fornire	abbastanza	calore.

Per	 rendere	 gradevole	 il	 bagno,	 la	 portata	 del	
bruciatore	 dovrebbe	 essere	 scelta	 con	 attenzione,	
in	modo	che	sia	adatta	alle	dimensioni	della	stanza	
della	 sauna.	 Vedi	 paragrafo	 2.3.,	 “Portata	 del	
riscaldatore”.

1.3. Comandi della stufa e impiego 
Le	 stufe	 BC23	 e	 BC35	 sono	 fornite	 di	 timer	 e	
termostato,	 collocati	 sulla	parte	bassa	della	 stufa	
stessa.

Le	stufe	BC23E	e	BC35E	devono	disporre	di	una	
centralina	separata	da	installare	in	una	zona	asciutta	
all’esterno	della	stanza	della	sauna.

Prima	 di	 accendere	 la	 stufa,	 controllare	 sempre	
che	non	vi	siano	oggetti	appoggiati	sopra	né	a	poca	
distanza.	Vedere	punto	1.6.	“Avvertenze”.

1.3.1. Stufe con timer e termostato (BC23 e BC35)
Timer	
Accendere	 la	 stufa	 con	 l’interruttore	 del	 timer.	 Il	
timer	ha	due	scale	graduate:	la	prima	(con	numeri	
grandi)	è	la	sezione	“accensione	immediata”,	la	stufa	
cioè	rimane	accesa	per	un	tempo	stabilito	(0-4	ore),	
mentre	l’altra	è	la	cosiddetta	“sezione	preimpostata”	
(1-8	ore),	utilizzata	per	accendere	la	stufa	dopo	un	
periodo	determinato.	La	stufa	parte	quando	il	timer	
ha	riportato	 l’interruttore	alla	sezione	“accensione	
immediata”,	 cioè	 al	 numero	 quattro	 (4),	 dopo	 di	
che	 resterà	 accesa	per	 circa	 quattro	
ore,	a	meno	che	l’interruttore	non	sia	
stato	 prima	 azzerato.	 Sullo	 zero	 (0),	
l’alimentazione	elettrica	agli	elementi	
è	staccata	e	la	stufa	è	spenta.	Vedere	
figura	2.

Esempio 1.	Volete	andare	a	correre	e	
poi	 fare	 la	 sauna.	 La	 durata	 stimata	
della	corsa	è	di	5	ore.	Girare	il	timer	in	
senso	orario	sulla	scala	graduata	0-4	
alla	sezione	di	preimpostazione	 (1-8)	
sul	numero	4.

Il	timer	parte	e	dopo	quattro	ore	la	
stufa	si	accende.	Dato	che	la	sauna	si	
scalda	in	circa	un’ora,	la	stanza	sarà	
calda	e	pronta	per	 l’uso	dopo	circa	cinque	ore,	al	
ritorno	dalla	corsa.

Esempio 2.	Per	fare	la	sauna	“immediatamente”	e	
quindi	non	utilizzare	 l’opzione	di	preimpostazione,	

godziny	(patrz	punkt	2.1.	–	„Materia³y	¶cienne	i	izolacyjne	
stosowane	 w	 saunach”).	 W³a¶ciwa	 temperatura	 w	
pomieszczeniu	sauny	wynosi	+65	–	+80	°C.

Kamienie	 u¿ywane	 w	 saunie	 osi±gaj±	 wymagan±	
temperaturê	k±pieli	jednocze¶nie	z	ca³ym	pomieszczeniem	
sauny.	Je¿eli	moc	grzejnika	bêdzie	zbyt	du¿a,	powietrze	
w	 saunie	 nagrzeje	 siê	 bardzo	 szybko,	 a	 temperatura	
kamieni	mo¿e	nadal	byæ	niedostateczna;	w	konsekwencji	
woda	 wylana	 na	 kamienie	 mo¿e	 po	 nich	 ¶ciec	 na	 dó³.	
Je¶li	 za¶	 moc	 grzejnika	 jest	 zbyt	 ma³a	 w	 stosunku	 do	
wielko¶ci	pomieszczenia	sauny,	bêdzie	ono	nagrzewaæ	
siê	bardzo	powoli,	a	k±pi±cy	siê	mo¿e	spróbowaæ	podnie	æ	
temperaturê	polewaj±c	kamienie	wod±.	Jednak¿e	woda	
tylko	bardzo	szybko	ostudzi	kamienie,	wiêc	po	chwili	
sauna	i	tak	nie	bêdzie	dostatecznie	nagrzana,	a	grzejnik	
nie	bêdzie	w	stanie	dostarczyæ	odpowiedniej	ilo¶ci	energii	
cieplnej.

Aby	k±piel	w	saunie	by³a	przyjemna	i	mi³a,	nale¿y	moc	
grzejnika	starannie	dobraæ	do	wielko¶ci	pomieszczenia	
sauny.	Patrz	punkt	2.3.	–	„Moc	grzejnika”.

1.3. Regulatory grzejnika i ich u¿ywanie
Grzejniki	typu	BC23	i	BC35	wyposa¿one	s±	w	regulator	
czasowy	i	termostat,	które	znajduj±	siê	w	dolnej	czê¶ci	
obudowy.

Grzejniki	typu	BC23E	i	BC35E	wymagaj±	zastosowania	
oddzielnego	 modu³u	 sterowania,	 który	 nale¿y	
zainstalowaæ	w	suchym	pomieszczeniu	poza	saun±.

Przed	w³±czeniem	grzejnika	zawsze	trzeba	sprawdziæ,	
czy	na	grzejniku	lub	w	jego	pobli¿u	nie	znajduj±	siê	¿adne	
przedmioty.	Patrz	punkt	1.6.	–	„Ostrze¿enia”.

1.3.1. Grzejniki z regulatorem czasowym i 
termostatem (B�23 i B�35)
Regulator czasowy
Grzejnik	w³±cza	siê	za	pomoc±	regulatora	czasowego.	
Regulator	 ten	 ma	 dwie	 skale:	 pierwsza	 (z	 wiêkszymi	
cyframi)	 odnosi	 siê	 do	 natychmiastowego	 w³±czenia	
grzejnika,	 tzn.	 regulator	 od	 razu	 w³±cza	 grzejnik	 na	
okre¶lony	 czas	 (0	 –	 4	 godziny).	 Druga	 skala	 dotyczy	
czasu	 zw³oki	 (1	 –	 8	 godzin)	 i	 dzia³a	 tak,	 ¿e	 grzejnik	
w³±cza	 siê	 po	 up³ywie	 czasu	 nastawionego	 na	 tej	
skali.	Grzejnik	w³±cza	siê	w	momencie,	gdy	obracane	

regulatorem	pokrêt³o	wy³±cznika	wejdzie	
w	 sektor	 natychmiastowego	 w³±czenia	
grzejnika,	 tzn.	 ustawi	 siê	 na	 cyfrze	 “4”	
skali	 tego	 sektora.	 Od	 tego	 momentu	
grzejnik	 pozostanie	 w³±czony	 przez	
oko³o	4	godziny	–	chyba,	¿e	wy³±czy	siê	go	
wcze¶niej	przekrêcaj±c	pokrêt³o	w	pozycjê	
zerow±.	 W	 pozycji	 zerowej	 (0)	 zasilanie	
elementów	 grzejnych	 jest	 od³±czone	 i	
grzejnik	wy³±cza	siê	(patrz	rys.	2).

Przyk³ad 1. Zamierzamy	pobiegaæ,	a	potem	
skorzystaæ	z	sauny.	Planujemy	biegaæ	przez	
5	 godzin.	 Wtedy	 przekrêcamy	 pokrêt³o	
regulatora	 w	 prawo,	 poprzez	 skalê	 0-
4,	 i	ustawiamy	je	na	cyfrze	4	skali	czasu	

zw³oki	(1	–	8	godzin).	
Regulator	czasowy	zacznie	dzia³aæ	i	po	up³ywie	czterech	

godzin	w³±czy	grzejnik.	Poniewa¿	nagrzanie	sauny	trwa	
oko³o	godziny,	bêdzie	nagrzana	i	gotowa	po	mniej	wiêcej	
piêciu	godzinach	–	a	wiêc	wtedy,	gdy	zmêczeni	bieganiem	
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il	timer	deve	essere	impostato	al	punto	desiderato	
nella	sezione	0-4,	così	la	stufa	si	accende	subito	e	la	
sauna	sarà	pronta	per	il	bagno	dopo	circa	un’ora.

Spegnere	subito	la	stufa	dopo	il	bagno	e	controllare	
che	 le	 pietre	 della	 sauna	 siano	 asciutte.	 Talvolta	
può	essere	consigliabile	lasciare	la	stufa	accesa	per	
un	po’	in	modo	che	le	parti	in	legno	della	sauna	si	
asciughino	correttamente.	

NOTA BENE: è assolutamente necessario verificare 
che il timer abbia sospeso l’alimentazione degli 
elementi dopo il tempo stabilito.

Termostato e limitatore termico di sicurezza 
Il	termostato	è	costituito	da	due	parti;	l’unità	regolabile	
ha	lo	scopo	di	mantenere	stabile	la	temperatura	della	
stanza	della	sauna.

È	il	termostato	che	regola	la	temperatura	in	una	
posizione	compresa	tra	un	minimo	ed	un	massimo.	
Per	trovare	la	posizione	corretta	dell’interruttore	del	
termostato	è	necessario	sperimentare.

Iniziare	provando	nella	posizione	massima	(tutto	
a	destra),	per	verificare	quanto	tempo	occorra	per	
portare	alla	temperatura	desiderata	la	stanza	della	
sauna	 e	 le	 pietre;	 se	 durante	 il	
bagno	si	ha	la	sensazione	che	la	
temperatura	 si	 sia	 innalzata	 ec-
cessivamente,	è	possibile	abbas-
sarla	un	po’	girando	l’interruttore	
in	 senso	antiorario.	È	opportuno	
notare	che	anche	una	differenza	
minima	nella	sezione	massima	va	
a	modificare	la	temperatura	della	
sauna	 in	 maniera	 considerevole.	
Vedere	fig.	3.

Nel	caso	che,	per	qualche	mo-
tivo,	 la	 temperatura	 della	 sauna	
si	alzi	 troppo,	 il	 limitatore	 termi-
co	 di	 sicurezza	 del	 termostato	
stacca	 l’alimentazione	 delle	 resistenze	 in	maniera	
permanente	 e	 può	 essere	 resettato	 alla	 posizione	
che	 consente	 l’entrata	 dell’elettricità	 solo	 a	 stufa	
raffreddata.	Per	 ripristinare	 il	 limitatore	 termico	di	
sicurezza,	è	necessario	premere	il	pulsante	di	reset	
del	termostato,	ubicato	nella	scatola	di	derivazione	
dentro	 la	stufa,	ma	solo	personale	autorizzato	ad	
eseguire	installazioni	elettriche	può	eseguire	l’ope-
razione.	Vedere	il	punto	3.5.1.	e	la	figura	11.

Prima	di	premere	 il	pulsante,	occorre	stabilire	 la	
causa	dell’anomalia:

le	pietre	sono	sbriciolate	e	pressate	le	une	
contro	le	altre?
la	stufa	è	rimasta	accesa	per	molto	tempo	
senza	essere	utilizzata?
il	supporto	del	sensore	del	termostato	è	
inclinato	contro	il	lato	dello	scomparto	per	le	
pietre?
la	stufa	ha	ricevuto	colpi	o	scosse?	

1.3.2. Stufe con centralina separata (BC23E e 
BC35E)
Le	stufe	nei	modelli	BC23E	e	BC35E	sono	controllate	
dalla	centralina	separata	C90/C150.

Montare	la	stufa	e	la	scatola	dei	sensori,	fornita	
in	dotazione	con	la	centralina	C90/C150,	seguendo	
le	presenti	 istruzioni	per	 l’installazione	e	 l’utilizzo.	
Per	 la	 centralina	 esiste	 un	 manuale	 di	 istruzioni	
distinto.

La	 centralina	 di	 controllo	 deve	 essere	 completa	

•

•

•

•

Figura 3. Termostato
Rys. 3. Termostat

wrócimy	do	domu.

Przyk³ad 2. Je¶li	chcemy	od	razu	skorzystaæ	z	sauny	i	w	
zwi±zku	z	tym	nie	chcemy	u¿yæ	funkcji	zw³oki	regulatora,	
ustawiamy	regulator	na	¿±dan±	cyfrê	skali	w	sektorze	
0–4.	Wtedy	grzejnik	w³±czy	siê	od	razu	i	sauna	bêdzie	
gotowa	do	u¿ycia	po	up³ywie	oko³o	godziny.

Zaraz	po	skorzystaniu	z	sauny	nale¿y	wy³±czyæ	grzejnik	i	
sprawdziæ,	czy	kamienie	s±	suche.	Czasami	trzeba	zostawiæ	
grzejnik	w³±czony	na	jaki¶	czas,	¿eby	drewniane	czê¶ci	
sauny	dobrze	wysch³y.

UWAGA! Zawsze trzeba sprawdziæ, czy regulator 
czasowy wy³±czy³ zasilanie elementów grzejnych po 
up³ywie nastawionego czasu.

Termostat i wy³±cznik termiczny
Termostat	sk³ada	siê	z	dwóch	zespo³ów;	jeden	z	nich	–	
zespó³	regulowany	–	odpowiada	za	utrzymanie	stabilnej	
temperatury	w	pomieszczeniu	sauny.

Temperaturê	w	saunie	regulujemy	ustawiaj±c	pokrêt³o	
termostatu	 w	 którymkolwiek	 z	 po³o¿eñ	 poœrednich	
miêdzy	 po³o¿eniem	 maksymalnym	 a	 minimalnym.	
W³aœciwe	 po³o¿enie	 pokrêt³a	 termostatu	 ustalamy	

eksperymentalnie.
Najpierw	 ustawiamy	 termostat	 na	

maksymaln±	 temperaturê	 (skrajne	 prawe	
po³o¿enie)	i	obserwujemy,	jak	szybko	kabina	
sauny	 i	 kamienie	 nagrzej±	 siê	 do	 po¿±danej	
temperatury.	Je¶li	w	czasie	korzystania	z	sauny	
stwierdzimy,	¿e	temperatura	zbytnio	wzrasta,	
nale¿y	j±	nieco	obni¿yæ	obracaj±c	pokrêt³o	w	
lewo	(przeciwnie	do	ruchu	wskazówek	zegara).	
Nale¿y	pamiêtaæ,	¿e	nawet	niewielkie	ró¿nice	
w	po³o¿eniu	pokrêt³a	w	okolicy	temperatury	
maksymalnej	 powoduj±	 znaczne	 ró¿nice	
temperatury	 panuj±cej	 w	 saunie	 (patrz	 rys.	
3).	

Je¿eli	z	jakichkolwiek	powodów	temperatura	
wewn±trz	sauny	nadmiernie	wzro¶nie,	zabezpieczaj±cy	
wy³±cznik	termiczny	termostatu	trwale	odetnie	zasilanie	
spiral	grzejnych.	Wy³±cznika	termicznego	nie	da	siê	z	
powrotem	ustawiæ	w	pozycjê	umo¿liwiaj±c±	ponowne	
w³±czenie	 zasilania,	 dopóki	 grzejnik	 nie	 ostygnie.	
Wy³±cznik	termiczny	resetujemy	naci¶niêciem	przycisku	
„Reset”	 na	 termostacie	 –	 przycisk	 ten	 znajduje	 siê	 w	
skrzynce	³±czeniowej	wewn±trz	grzejnika.	Bezpiecznik	
termiczny	 mo¿e	 zresetowaæ	 tylko	 wykwalifikowany	
elektryk	–	instalator.	Patrz	punkt	3.5.1.	oraz	rys.	11.

Przed	 naci¶niêciem	 tego	 przycisku	 trzeba	 znale¼æ	
przyczynê	usterki:

Czy	kamienie	nie	rozkruszy³y	siê	ani	nie	zbi³y?
Czy	grzejnik	nie	by³	w³±czony	przez	d³u¿szy	czas,	a	
sauna	w	tym	czasie	nie	by³a	u¿ywana?
Czy	wspornik	czujnika	termostatu	nie	zosta³	
wygiêty	w	stronê	przedzia³u	z	kamieniami?
Czy	grzejnik	nie	zosta³	uderzony	lub	nie	uleg³	
wstrz±sowi?

1.3.2. Grzejniki z oddzielnymi modu³ami 
steruj±cymi (BC23E i BC35E)
Grzejnikami	typu	BC23E	i	BC35E	steruje	siê	za	pomoc±	
oddzielnego	modu³u	steruj±cego	typu	C90/C150.

Grzejnik	 i	 czujniki	 dostarczone	 wraz	 z	 modu³em	
steruj±cym	C90/C150	instalujemy	zgodnie	ze	wskazów-
kami	niniejszej	instrukcji	obs³ugi.	Do	modu³u	steruj±cego	
do³±czona	jest	oddzielna	instrukcja.

Komponenty	skrzynki	czujników	monitoruj±	dzia³anie	
sterownika.	W	skrzynce	czujników	znajduje	siê	czujnik	

•

•

•

•
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di	 sonda	 che	 abbia	 sia	 il	 sensore	 termostatico	 di	
temperatura,	sia	il	limitatore	di	surriscaldamento.	Nel	
sensore	termostatico,	la	temperatura	è	avvertita	da	
un	termistore	NTC,	e	il	limitatore	è	un	fusibile,	che	
taglia	 l’alimentazione	permanentemente.	 Il	 fusibile	
dovrà	essere	sostituito,	nel	caso	intervenisse,	una	
volta	che	la	stufa	si	sarà	raffreddata.	

La	centralina	di	controllo	deve	essere	installata	in	
un	ambiente	asciutto,	per	esempio,	nello	spogliatoio;	
mentre	la	sonda	deve	essere	posizionata	nella	cabina	
sauna,	sopra	la	stufa,	vicino	al	soffitto.

1.4. Come gettare l’acqua sulle pietre 
riscaldate
L’aria	della	stanza	della	sauna	diventa	secca,	una	vol-
ta	riscaldata.	Di	conseguenza	è	necessario	gettare	
dell’acqua	sulle	pietre	riscaldate	in	modo	da	ottene-
re	un	grado	ottimale	di	umidità	nella	sauna.

E’	possibile	 regolare	 il	 grado	di	 umidità	dell’aria	
nella	stanza	della	sauna	in	base	alla	quantità	dell’ac-
qua	gettata	sulle	pietre.	Un	corretto	grado	di	umidità	
favorisce	 la	 sudorazione	 dell’utilizzatore	 e	 facilita	
la	 respirazione.	 Gettando	 l’acqua	 sulle	 pietre	 per	
mezzo	di	un	piccolo	mestolo,	l’utilizzatore	dovrebbe	
sentire	sulla	pelle	gli	effetti	dell’umidità	dell’aria.	Un	
eccesso	di	temperatura	o	di	umidità	dell’aria	dà	una	
sensazione	spiacevole.

Una lunga permanenza in una sauna calda pro-
voca l’aumento della temperatura corporea, il che 
potrebbe essere pericoloso.

Il volume massimo del mestolo è di 2 decilitri. La 
quantità d’acqua da gettare sulle pietre non dovreb-
be superare i 2 dl ogni volta, perché se si utilizza 
una eccessiva quantità d’acqua solo una parte di 
essa riuscirà ad evaporare ed il resto, trasformato 
in acqua bollente, potrebbe schizzare sugli utilizza-
tori. 

Non gettare mai l’acqua sulle pietre se ci sono 
persone in prossimità del riscaldatore, perché il 
getto di vapore bollente potrebbe provocare ustioni 
alla pelle.

1.4.1. Acqua della sauna
L’acqua da gettare sulle pietre riscaldate dovrebbe 
essere pulita come la normale acqua per utilizzo 
domestico. Tra	i	fattori	che	influiscono	sulla	qualità	
dell’acqua	troviamo	i	seguenti:

contenuto	di	humus	(colore,	gusto,	precipitati);	
percentuale	consigliata:	inferiore	a	12	mg/litro
contenuto	di	ferro	(colore,	odore,	gusto,	
precipitati);	percentuale	consigliata:	inferiore	a	
0,2	mg/litro
durezza:	le	sostanze	principali	sono	manganese	
(Mn)	e	calcio	(Ca);	percentuale	consigliata:	
per	il	manganese	0,05	mg/litro,	per	il	calcio	
inferiore	a	100	mg/litro.

L’acqua	 calcarea	 lascia	 uno	 strato	 bianco	 ed	
appiccicoso	sulle	pietre	e	sulle	superfici	metalliche	
del	riscaldatore.	La	calcificazione	delle	pietre	provoca	
un	deterioramento	delle	caratteristiche	riscaldanti.

L’acqua	ferrosa	lascia	uno	strato	rugginoso	sulla	
superficie	e	sugli	elementi	del	riscaldatore,	e	provoca	
corrosione.

E’	vietato	utilizzare	acqua	ricca	di	humus	e	di	cloro	
oppure	acqua	marina.

E’ possibile utilizzare soltanto profumi speciali 
appositamente prodotti per l’acqua della sauna. 
Seguite le istruzioni fornite sull’imballo.

•

•

•

temperatury	i	ogranicznik	przegrzania.	Temperatura	jest	
kontrolowana	przez	termistor	NTC.	Wystêpuje	równie¿	
ogranicznik	przegrzania,	który	mo¿na	zresetowaæ.	W	
razie	usterki,	ten	ogranicznik	przegrzania	odetnie	trwale	
zasilanie	pieca.

Sterownik	 nale¿y	 zainstalowaæ	 w	 suchym	 miejscu,	
na	 przyk³ad	 w	 szatni,	 natomiast	 termostat	 nale¿y	
zainstalowaæ	 w	 saunie	 pod	 sufitem,	 powy¿ej	 pieca.	
Szczegó³owe	instrukcje	znajduj±	siê	w	instrukcji	instalacji	
sterownika.

1.4. Polewanie wod± rozgrzanych kamieni
Rozgrzane	powietrze	w	saunie	staje	siê	suche.	Dlatego	
nagrzane	 kamienie	 w	 saunie	 trzeba	 polewaæ	 wod±,	
aby	 zwiêkszyæ	 wilgotno¶æ	 powietrza	 do	 po¿±danego	
poziomu.

Wilgotno¶æ	 powietrza	 wewn±trz	 kabiny	 sauny	
regulujemy	 odpowiednio	 zmieniaj±c	 ilo¶æ	 wody	
wylewanej	 na	 kamienie.	 Przy	 w³a¶ciwym	 poziomie	
wilgotno¶ci	 powietrza	 osoby	 korzystaj±ce	 z	 sauny	
poc±	siê,	a	jednocze¶nie	oddycha	im	siê	³atwo.	Osoba	
za¿ywaj±ca	 k±pieli	 w	 saunie,	 wylewaj±c	 wodê	 na	
kamienie	 za	 pomoc±	 ma³ego	 czerpaka,	 powinna	
odczuwaæ	na	skórze	wp³yw	zmieniaj±cej	siê	wilgotno¶ci	
powietrza.	Gdy	temperatura	i	wilgotno¶æ	powietrza	s±	
za	wysokie,	osoba	korzystaj±ca	z	sauny	zaczyna	czuæ	
siê	nieprzyjemnie.

Przebywanie w rozgrzanej saunie przez d³u¿szy 
czas powoduje wzrost temperatury cia³a, co mo¿e byæ 
niebezpieczne dla zdrowia.

Pojemno¶æ czerpaka wynosi 0,2 litra. Ilo¶æ wody 
jednorazowo wylewanej na kamienie nie powinna byæ 
wiêksza od 0,2 l, poniewa¿ przy polaniu kamieni wiêksz± 
ilo¶ci± wody tylko jej czê¶æ wyparuje, a reszta w postaci 
wrz±tku mo¿e rozprysn±æ siê na osoby korzystaj±ce z 
sauny.

Nie wolno polewaæ kamieni wod±, gdy w pobli¿u 
grzejnika znajduj± siê inne osoby, poniewa¿ rozgrzana 
para wodna mo¿e spowodowaæ oparzenia.

1.4.1. Woda u¿ywana w saunie
Woda, któr± polewa siê kamienie, powinna spe³niaæ 
wymagania okre¶lone dla czystej wody gospodarczej. 
Do	 czynników	 istotnie	 wp³ywaj±cych	 na	 jako¶æ	 wody	
nale¿±:

zawarto¶æ	cz±stek	organicznych	(barwa,	smak,	
osad);	zalecany	poziom	poni¿ej	12	mg/litr,
zawarto¶æ	¿elaza	(barwa,	zapach,	smak,	osad);	
zalecany	poziom	poni¿ej	0,2	mg/litr,
twardo¶æ	–	do	najwa¿niejszych	substancji	
wp³ywaj±cych	na	twardo¶æ	wody	nale¿±	mangan	
(Mn)	i	wapñ	(Ca);	zalecana	zawarto¶æ	manganu	
0,05	mg/litr,	a	wapnia	poni¿ej	100	mg/litr.

Woda	 o	 du¿ej	 zawarto¶ci	 wapnia	 pozostawia	 na	
kamieniach	i	metalowych	czê¶ciach	grzejnika	warstwê	
bia³ego,	lepkiego	osadu.	Nawapnienie	kamieni	zmniejsza	
ich	przydatno¶æ	do	nagrzewania.

Woda	 za¿elaziona	 pozostawia	 rdzawy	 osad	 na	
powierzchni	 grzejnika	 i	 jego	 elementów,	 a	 tak¿e	
powoduje	korozjê.

Nie	wolno	u¿ywaæ	chlorowanej	wody	o	du¿ej	zawarto¶ci	
cz±stek	organicznych	ani	wody	morskiej.

Dla zapachu mo¿na dodawaæ tylko specjalnych perfum 
do wody u¿ywanej w saunie. Perfumy nale¿y stosowaæ 
zgodnie z instrukcj± podan± na ich opakowaniu.

•

•

•
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1.4.2. Temperatura ed umidità della stanza della 
sauna
Sono	disponibili	 sia	 i	 termometri	 che	gli	 igrometri	
adatti	all’utilizzo	in	sauna.	Dal	momento	che	l’effetto	
del	vapore	varia	da	persona	a	persona,	è	impossibile	
stabilire	 una	 temperatura	 per	 il	 bagno	 od	 una	
percentuale	di	umidità	che	siano	precise	e	valide	in	
maniera	universale.	La	miglior	guida	rimane	il	piacere	
provato	dall’utilizzatore.

La	 stanza	 della	 sauna	 dovrebbe	 essere	 fornita	
di	 un’adeguata	 ventilazione	 in	 modo	 da	 garantire	
che	l’aria	sia	ricca	di	ossigeno	e	facile	da	respirare.	
Vedi	paragrafo	2.4.,	“Ventilazione	della	stanza	della	
sauna”.

Il	bagno	in	sauna	viene	considerato	un’esperienza	
corroborante	e	buona	per	la	salute.	Il	bagno	pulisce	
e	scalda	il	corpo,	rilassa	i	muscoli,	attenua	ed	allevia	
il	 senso	 di	 oppressione.	 Inoltre	 la	 sauna	 offre	 la	
possibilità	di	meditare,	essendo	un	posto	tranquillo.

1.5. Istruzioni per il bagno
Iniziate	lavandovi	il	corpo,	ad	esempio	facendo	
una	doccia.
Restate	nella	sauna	per	tutto	il	tempo	in	cui	vi	
ci	sentite	a	vostro	agio.
In	base	alle	convenzioni	stabilite	per	le	saune,	
non	dovete	disturbare	gli	altri	bagnanti	
parlando	a	voce	alta.
Non	costringete	gli	altri	bagnanti	ad	uscire	dalla	
sauna	gettando	una	quantità	eccessiva	d’acqua	
sulle	pietre.
Dimenticate	tutti	i	vostri	problemi	e	rilassatevi.
Lasciate	che	la	vostra	pelle	si	rinfreschi	per	
tutto	il	tempo	necessario.
Se	siete	in	buona	salute,	potete	anche	fare	una	
nuotata	se	è	disponibile	una	vasca	o	una	piscina.
Dopo	il	bagno	lavatevi	accuratamente.	Bevete	
un	po’	d’acqua	fresca	o	un	soft	drink	per	rico-
stituire	l’equilibrio	dei	liquidi	nel	vostro	corpo.
Riposatevi	un	po’	e	attendete	che	le	pulsazioni	
riprendano	il	ritmo	normale	prima	di	rivestirvi.

1.6. Avvertenze
L’aria di mare ed il clima umido possono corro-
dere le superfici metalliche del riscaldatore.
Non appendete vestiti ad asciugare nella 
sauna, perché possono costituire un rischio di 
incendio. Inoltre, un contenuto eccessivo di 
umidità può danneggiare l’impianto elettrico.
State lontani dal riscaldatore quando è caldo. 
Le pietre e le superfici esterne del riscaldatore 
possono ustionare la pelle.
Non gettate troppa acqua sulle pietre; l’acqua 
che evapora è bollente e può scottarvi.
Non permettete a persone giovani, 
handicappate od ammalate di fare il bagno in 
sauna da sole.
Consultate il vostro medico relativamente ai 
rischi che il bagno in sauna può comportare per 
la vostra salute.
I genitori devono tenere i bambini lontani dal 
riscaldatore acceso.
Consultate il vostro pediatra sull’opportunità di 
portare bambini piccoli in sauna. 
- età? - temperatura della sauna? 
- tempo trascorribile in una sauna calda?
State molto attenti a muovervi all’interno della 
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1.4.2. Temperatura i wilgotno¶æ w saunie 
Pomieszczenie sauny
Na	 rynku	 dostêpne	 s±	 zarówno	 termometry,	 jak	 i	
higrometry	 przeznaczone	 do	 stosowania	 w	 saunach.	
Poniewa¿	 ka¿dy	 reaguje	 na	 parê	 wodn±	 w	 saunie	 w	
indywidualny	 sposób,	 nie	 mo¿na	 okre¶liæ	 dok³adnej	
uniwersalnej	 warto¶ci	 temperatury	 lub	 wilgotno¶ci	
wzglêdnej,	 jaka	powinna	panowaæ	w	pomieszczeniu	
sauny.	Najlepszym	wska¼nikiem	bêdzie	tu	samopoczucie	
ka¿dej	osoby	za¿ywaj±cej	k±pieli	w	saunie.	

Pomieszczenie	 sauny	 powinno	 byæ	 odpowiednio	
wentylowane,	 gdy¿	 tylko	 wtedy	 powietrze	 bêdzie	
zawieraæ	 dostateczn±	 ilo¶æ	 tlenu	 i	 w	 saunie	 bêdzie	
siê	 ³atwo	 oddycha³o.	 Patrz	 punkt	 2.4.	 –	 „Wentylacja	
pomieszczenia	sauny”.

Ogólnie	uwa¿a	siê,	¿e	k±piel	w	saunie	dzia³a	nadzwyczaj	
od¶wie¿aj±co	 i	 bardzo	 korzystnie	 dla	 zdrowia.	 Sauna	
oczyszcza	i	rozgrzewa	skórê,	odprê¿a	miê¶nie,	³agodzi	
i	 u¶mierza	 bóle,	 usuwa	 znu¿enie.	 Cicha	 i	 spokojna	
atmosfera	sauny	sprzyja	odprê¿eniu	i	medytacji.

1.5. Wskazówki korzystania z sauny
Zaczynamy	od	umycia	siê,	np.	bior±c	prysznic.
W	saunie	przebywamy	tak	d³ugo,	jak	d³ugo	
czujemy	siê	tam	przyjemnie	i	komfortowo.
Zgodnie	z	przyjêtymi	zwyczajami	w	saunie	nie	
przeszkadzamy	innym	g³o¶n±	rozmow±	itp.
Nie	polewamy	kamieni	nadmiern±	ilo¶ci±	wody,	
gdy¿	mo¿e	to	byæ	nieprzyjemne	dla	innych	
osób	korzystaj±cych	z	sauny	i	jest	uwa¿ane	za	
niegrzeczne.
W	saunie	rozlu¼niamy	siê	i	zapominamy	o	
wszystkich	trudno¶ciach	i	k³opotach.
Och³adzamy	skórê	w	miarê	potrzeby.
Bêd±c	dobrego	zdrowia	mo¿emy	pop³ywaæ,	o	ile	w	
pobli¿u	sauny	jest	basen	lub	inne	miejsce	do	k±pieli.
Po	wyj¶ciu	z	sauny	dok³adnie	sp³ukujemy	ca³e	
cia³o.	Dobrze	jest	napiæ	siê	wody	lub	czego¶		
bezalkoholowego,	aby	przywróciæ	równowagê	
p³ynów	w	organizmie.
Przed	ubraniem	siê	przez	chwilê	odpoczywamy,	
aby	têtno	powróci³o	nam	do	normy.

1.6. Ostrze¿enia
S³one, morskie powietrze i wilgotny klimat mo¿e 
powodowaæ korozjê metalowych czê¶ci grzejnika.
Nie nale¿y wieszaæ ubrañ do wyschniêcia 
w saunie, gdy¿ mo¿e to groziæ po¿arem. 
Nadmierna wilgotno¶æ mo¿e tak¿e spowodowaæ 
uszkodzenia podzespo³ów elektrycznych.
Nie polewaæ kamieni nadmiern± ilo¶ci± wody. 
Powstaj±ca para wodna ma temperaturê wrzenia!
Dzieci, osób niepe³nosprawnych i chorych nie 
wolno pozostawiaæ w saunie bez opieki.
Zaleca siê zasiêgniêcie porady lekarskiej odno¶nie 
ewentualnych ograniczeñ w korzystaniu z sauny 
spowodowanych stanem zdrowia.
Rodzice powinni uwa¿aæ na dzieci, ¿eby nie 
zbli¿a³y siê do gor±cego grzejnika. 
W kwestii korzystania z sauny przez ma³e dzieci 
nale¿y poradziæ siê lekarza pediatry: 
- wiek dziecka? - temperatura w saunie? 
- czas przebywania w saunie?
W saunie nale¿y poruszaæ siê bardzo ostro¿nie, 
gdy¿ podest i pod³oga mog± byæ ¶liskie.
Nie wolno wchodziæ do sauny po alkoholu, 
narkotykach lub za¿yciu silnie dzia³aj±cych leków.
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1.7. Wyszukiwanie usterek
Je¶li	grzejnik	nie	dzia³a,	nale¿y:

Sprawdziæ,	czy	zasilanie	jest	w³±czone.
Sprawdziæ,	czy	termostat	nie	jest	ustawiony	na	
temperaturê	ni¿sz±	ni¿	aktualnie	panuj±ca	w	saunie.
Sprawdziæ,	czy	bezpieczniki	grzejnika	nie	s±	
przepalone.
Sprawdziæ,	czy	nie	zadzia³a³	wy³±cznik	termiczny.	
Bêdzie	s³ychaæ	pracê	regulatora	czasowego,	ale	
elementy	grzejne	nie	bêd±	zasilane.	(BC)
Sprawdziæ,	czy	pokrêt³o	regulatora	czasowego	jest	
ustawione	w	pozycji	z	sekcji	natychmiastowego	
w³±czenia	grzania	(0-4).	(BC)

•

•

•

•

•

sauna, perché la piattaforma ed il pavimento 
possono essere scivolosi.
Non entrate mai in una sauna calda se avete 
assunto alcolici, medicinali forti o sostanze 
stupefacenti.

1.7. Malfunzionamento
Se	la	stufa	non	riscalda,	verificare	i	seguenti	punti:

l’elettricità	è	accesa	
la	cifra	che	compare	sul	termostato	è	più	
elevata	rispetto	alla	temperatura	della	sauna.	
i	fusibili	per	la	stufa	sono	in	buone	condizioni.	
la	protezione	termica	non	è	scattata.	Si	sente	il	
suono	del	timer	ma	gli	elementi	non	sono	caldi.	
(BC)
il	timer	è	stato	girato	su	una	sezione	in	cui	la	
stufa	dovrebbe	essere	riscaldata	(0–4).	(BC)	

•

•

•

•

•

•

2. LA STANZA DELLA SAUNA

2.1. Isolamento e materiali per le pareti della 
stanza della sauna
In una sauna riscaldata elettricamente, tutte le 
superfici murarie massicce che immagazzinano 
parecchio calore (come i mattoni, le parti in vetro, 
l’intonaco etc.) devono essere correttamente isolate 
allo scopo di mantenere la portata del riscaldatore 
ad un livello ragionevolmente basso.

Una	costruzione	formata	da	pareti	e	soffitto	può	
essere	considerata	dotata	di	un	corretto	isolamento	
termico	se:

Lo	spessore	della	lana	isolante	accuratamente	in-
serita	nell’edificio	è	di	100	mm	(minimo	50	mm).
La	protezione	contro	l’umidità	consiste,	ad	
esempio,	in	carta	d’alluminio	con	i	bordi	
perfettamente	sigillati.	La	carta	va	sistemata	in	
modo	che	la	parte	lucida	si	trovi	rivolta	verso	
l’interno	della	sauna.
E’	stato	lasciato	uno	spazio	di	10	mm	fra	la	
protezione	contro	l’umidità	ed	i	pannelli	(è	
consigliabile).
L’interno	della	stanza	è	coperto	da	pannelli	con	
uno	spessore	di	12–16	mm.
E’	stato	lasciato	uno	spazio	di	alcuni	millimetri	
fra	la	parte	finale	del	rivestimento	delle	pareti	
ed	il	bordo	del	rivestimento	del	soffitto.

Se	si	desidera	ottenere	una	ragionevole	portata	del	
riscaldatore,	potrebbe	essere	consigliabile	abbassare	
il	soffitto	della	sauna	(normalmente	a	2100–2300	
mm,	altezza	minima	1900	mm).	In	questo	modo	il	
volume	della	sauna	viene	ridotto	e	sarà	sufficiente	
una	portata	inferiore	del	riscaldatore.	Il	soffitto	va	
abbassato	in	modo	che	i	travetti	del	soffitto	stesso	
siano	posti	ad	un’altezza	corretta.	Gli	spazi	fra	un	
travetto	e	l’altro	vanno	isolati	(isolamento	minimo:	
100	mm)	e	rivestiti	come	sopra	descritto.

Dal	 momento	 che	 il	 calore	 tende	 ad	 andare	
verso	 l’alto,	 si	 consiglia	 una	 distanza	massima	di	
1100–1200	mm	fra	la	panca	ed	il	soffitto.

NOTA: consultate i pompieri per sapere quale 
parte del muro va isolata contro gli incendi. Non 
isolate le canne fumarie. 

NOTA: La protezione delle pareti o del soffitto 
per mezzo di un isolante per il calore, come pannelli 
metallici posti direttamente a contatto con le pareti 

•

•

•

•

•

2. POMIESZCZENIE SAUNY

2.1. Materia³y ¶cienne i izolacyjne stosowane w 
saunach
W elektrycznie ogrzewanej saunie wszystkie masywne 
¶ciany, które akumuluj± du¿e ilo¶ci ciep³a (ceg³a, bloczki 
szklane, tynk itp.) musz± byæ odpowiednio izolowane, 
aby nie trzeba by³o stosowaæ grzejników o zbyt du¿ej 
mocy.

Mo¿na	 przyj±æ,	 ¿e	 ¶ciany	 i	 sufit	 s±	 odpowiednio	
izolowane,	je¶li:

Grubo¶æ	starannie	dopasowanych	p³atów	we³ny	
izolacyjnej	wewn±trz	domu	wynosi	100	mm	
(minimum	50	mm),
Wykonano	izolacjê	paroszczeln±	w	postaci	
np.	papieru	aluminiowanego	z	dok³adnie	
uszczelnionymi	ta¶m±	krawêdziami.	Papier	nale¿y	
k³a¶æ	b³yszcz±c±	stron±	do	wnêtrza	sauny,
Miêdzy	izolacj±	paroszczeln±	a	p³ytami	
¶ciennymi	pozostawiono	zalecan±	10–
milimetrow±	szczelinê	wentylacyjn±,
Wnêtrze	sauny	wy³o¿ono	p³ytami	boazeryjnymi	o	
rubo¶ci	12–16	mm,
Na	styku	krawêdzi	ok³adzin	¶cian	i	sufitu	
pozostawiono	kilkumilimetrow±	szczelinê	
wentylacyjn±.

Je¶li	 chcemy	 zastosowaæ	 grzejnik	 o	 niezbyt	 wielkiej	
mocy,	 mo¿emy	 rozwa¿yæ	 mo¿liwo¶æ	 obni¿enia	 sufitu	
sauny	 (wysoko¶æ	 pomieszczenia	 sauny	 wynosi	 zwykle	
2100–2300	mm,	minimalna	wynosi	1900	mm).	Obni¿aj±c	
sufit	 zmniejszymy	 kubaturê	 pomieszczenia,	 a	 wtedy	
do	 nagrzania	 sauny	 wystarczy	 grzejnik	 o	 mniejszej	
mocy.	Sufit	mo¿na	obni¿yæ	mocuj±c	belki	sufitowe	na	
odpowiedniej	wysoko¶ci.	Przestrzenie	miêdzy	belkami	
sufitowymi	 nale¿y	 wype³niæ	 izolacj±	 (o	 minimalnej	
grubo¶ci	 100	 mm),	 a	 powierzchniê	 wy³o¿yæ	 izolacj±	
paroszczeln±	w	sposób	wy¿ej	opisany.	

Poniewa¿	 rozgrzane	 powietrze	 w	 saunie	 unosi	 siê	
do	góry,	maksymalna	odleg³o¶æ	miêdzy	³aw±	a	sufitem	
powinna	wynosiæ	1100–1200	mm.

UWAGA! W kwestii, które partie ¶cian ogniotrwa³ych 
mo¿na izolowaæ, nale¿y poradziæ siê specjalisty w 
zakresie po¿arnictwa.

UWAGA! Pokrycie ¶cian lub sufitu izolacj± ogniotrwa³±, 
np. p³ytami mineralnymi k³adzionymi bezpo¶rednio na 
¶ciany lub sufit, mo¿e doprowadziæ do niebezpiecznego 
wzrostu temperatury ¶cian lub sufitu.

•

•

•

•

•
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od il soffitto può provocare un pericoloso aumento 
della temperatura dei materiali degli stessi.

2.1.1. Annerimento delle pareti della sauna
I	componenti	di	legno	di	una	sauna,	quali	ad	esem-
pio	i	pannelli	di	rivestimento,	con	il	passare	del	tem-
po	si	anneriscono.	Il	processo	di	annerimento	viene	
accelerato	dalla	luce	del	sole	e	dal	calore	emanato	
dalla	stufa.	Se	la	superficie	delle	pareti	è	stata	trat-
tata	con	agenti	protettivi	specifici	per	pannelli,	l’an-
nerimento	della	superficie	della	parete	al	di	sopra	del-
la	stufa	potrà	verificarsi	in	tempi	più	o	meno	brevi,	a	
seconda	dell’agente	protettivo	utilizzato.	Come	dimo-
strano	i	test	pratici,	l’annerimento	è	dovuto	ad	una	
resistenza	al	calore	degli	agenti	protettivi	inferiore	a	
quella	del	legno	non	trattato.	Il	micronico	aggregato	
minerale	che	si	stacca	dalle	pietre	posate	sulla	stu-
fa	può	essere	la	causa	dell’annerimento	della	pare-
te	nei	pressi	della	stufa.

Attenendosi alle istruzioni approvate dal 
fabbricante per l’installazione della stufa si potrà 
evitare che questa raggiunga una temperatura 
capace di mettere a rischio le sostanze infiammabili 
all’interno della sauna. La	 temperatura	 massima	
consentita	sulle	superfici	 interne	delle	pareti	e	del	
soffitto	è	di	+140	°C.

Le	stufe	per	sauna	che	recano	il	marchio	CE	sono	
conformi	alle	disposizioni	per	gli	impianti	sauna.	Le	
autorità	competenti	vigilano	sull’adempimento	di	tali	
disposizioni.

2.2. Il pavimento della stanza della sauna
A	causa	degli	enormi	sbalzi	di	temperatura,	le	pietre	
della	sauna	tendono	a	sbriciolarsi	con	l’uso.

I	 piccoli	 frammenti	 di	 pietra	 vengono	 trascinati	
sul	pavimento	della	sauna	dall’acqua	versata	sulle	
pietre.	Questi	sassolini	roventi	possono	danneggiare	
il	 rivestimento	 in	plastica	del	 pavimento	 installato	
sotto	e	presso	il	riscaldatore.

Un	 intonaco	 plastico	 con	 frammenti	 di	 pietra,	
come	 quello	 utilizzato	 per	 le	 fughe	 nei	 pavimenti	
in	piastrelle	può	assorbire	le	impurità	delle	pietre	e	
dell’acqua	(ad	esempio,	il	contenuto	di	ferro).

Allo	 scopo	 di	 evitare	 effetti	 antiestetici	 (date	 le	
ragioni	 fornite	 in	 precedenza)	 sotto	 il	 riscaldatore	
e	 presso	 di	 esso	 è	 bene	 utilizzare	 un	 intonaco	 di	
fuga	di	colore	scuro	e	dei	rivestimenti	in	materiale	
roccioso	per	il	pavimento.

2.3. Portata del riscaldatore
Quando	le	pareti	ed	il	soffitto	sono	coperti	da	pan-
nelli	e	l’isolamento	dietro	i	pannelli	è	sufficiente	ad	
impedire	al	calore	di	raggiungere	i	materiali	dei	muri,	
la	portata	del	riscaldatore	viene	stabilita	in	base	al	
volume	cubico	della	sauna.	Vedi	tabella	1.

Se	 la	 sauna	 ha	 pareti	 visibilmente	 prive	 di	
isolamento,	 come	 ad	 esempio	 pareti	 in	 mattoni,	
blocchi	di	vetro,	cemento	o	mattonelle,	ogni	metro	
quadro	della	suddetta	parete	provoca	un	aumento	
del	 volume	 cubico	 della	 sauna	 pari	 a	 1,2	 m3.	 La	
portata	del	riscaldatore	viene	perciò	stabilita	in	base	
ai	valori	forniti	dalla	tabella.

Dal	momento	che	le	pareti	di	tronchi	si	riscaldano	
lentamente,	il	volume	cubico	di	una	sauna	con	pareti	
di	 tronchi	 va	moltiplicato	per	1,5	e	 la	portata	del	
riscaldatore	va	pertanto	stabilita	 in	base	a	questo	
elemento.

2.1.1. Ciemnienie ¶cian sauny
Drewniane	 elementy	 sauny,	 np.	 p³yty	 ¶cienne	 lub	
sufitowe,	 z	 czasem	 ciemniej±.	 Proces	 ten	 zachodzi	
szybciej	pod	wp³ywem	¶wiat³a	s³onecznego	oraz	ciep³a	
wydzielanego	przez	grzejnik.	Je¶li	powierzchnie	¶cian	
pokryto	¶rodkiem	ochronnym,	zaciemnienie	powierzchni	
drewna	 nad	 piecykiem	 mo¿na	 zauwa¿yæ	 wzglêdnie	
szybko,	 w	 zale¿no¶ci	 od	 rodzaju	 u¿ytego	 ¶rodka.	
Przyczyn±	tego	zjawiska	jest	fakt,	¿e	¶rodki	ochronne	
do	 drewna	 maj±	 mniejsz±	 odporno¶æ	 na	 ciep³o	 ni¿	
drewno	 nie	 pokryte	 nimi.	 Zosta³o	 to	 potwierdzone	
testami	praktycznymi.	Mikronowych	rozmiarów	odpryski	
kamieni	w	grzejniku	mog±	tak¿e	spowodowaæ	czernienie	
¶ciany	sauny	w	pobli¿u	grzejnika.

Je¶li przestrzega siê zatwierdzonych wytycznych 
producenta dotycz±cych instalowania piecyka do sauny, 
nie bêdzie siê on nagrzewa³ w stopniu niebezpiecznym 
dla ³atwopalnych materia³ów znajduj±cych siê w 
pomieszczeniu sauny.	 Maksymalna	 dopuszczalna	
temperatura	powierzchni	¶cian	i	sufitu	w	pomieszczeniu	
sauny	wynosi	+	140	stopni	Celsjusza.

Piecyk	 do	 sauny	 oznaczony	 znakiem	 CE	 spe³nia	
wszystkie	przepisy	dotycz±ce	instalacji	w	saunach.	Do	
odpowiednich	w³adz	nale¿y	kontrola,	by	przepisy	te	by³y	
stale	spe³nione.

2.2. Pod³oga w pomieszczeniu sauny
Ze	wzglêdu	na	znaczne	ró¿nice	temperatur	wystêpuj±ce	
w	czasie	eksploatacji,	kamienie	uk³adane	w	grzejniku	z	
czasem	rozpadaj±	siê.	

Woda	sp³ywaj±ca	z	kamieni	sp³ukuje	na	pod³ogê	ma³e	
odpryski	 kamieni.	 Rozgrzane	 do	 wysokiej	 temperatury	
od³amki	mog±	uszkadzaæ	wyk³adziny	pod³ogowe	z	tworzyw	
sztucznych,	k³adzione	bezpo¶rednio	pod	grzejnikiem	lub	
w	jego	s±siedztwie.	

Zabarwiona	 na	 jasne	 kolory	 zaprawa	 do	 p³ytek	
pod³ogowych	 mo¿e	 absorbowaæ	 zanieczyszczenia	 ze	
sp³ywaj±cej	 wody	 i	 padaj±cych	 na	 pod³ogê	 odprysków	
kamieni	(np.	cz±stki	¿elaza).

Dlatego	dla	utrzymania	estetycznego	wygl±du	pod³ogi	
nale¿y	stosowaæ	ciemn±	zaprawê,	a	pod	grzejnikiem	i	wokó³	
niego	k³a¶æ	p³ytki	kamienne.	

2.3. Moc grzejnika
W	 przypadku	 ¶cian	 i	 sufitu	 pomieszczenia	 sauny	
wy³o¿onych	 p³ytami	 podbitymi	 izolacj±	 dostatecznie	
chroni±c±	przed	przenikaniem	ciep³a	do	materia³u	¶ciany	
moc	grzejnika	mo¿na	obliczyæ	na	podstawie	kubatury	
pomieszczenia	(tabela	1).	

Je¿eli	w	pomieszczeniu	sauny	widoczne	s±	ods³oniête,	
nie	izolowane	powierzchnie	¶cian,	np.	partie	wykonane	
z	 ceg³y,	 luksferów	 (bloczków	 szklanych),	 betonu	 lub	
p³ytek	ceramicznych,	na	ka¿dy	metr	kwadratowy	takiej	
nieizolowanej	powierzchni	nale¿y	zwiêkszyæ	o	1,2	m3	

kubaturê	 pomieszczenia	 przyjmowan±	 za	 podstawê	
obliczenia	mocy	grzejnika.	Nastêpnie	dobiera	siê	moc	
grzejnika	wed³ug	warto¶ci	podanych	w	tabeli.

Poniewa¿	 ¶ciany	 wykonane	 z	 belek	 drewnianych	
nagrzewaj±	siê	powoli,	kubaturê	sauny	drewnianej	nale¿y	
pomno¿yæ	przez	wspó³czynnik	1,5	i	dobraæ	moc	grzejnika	
z	tabeli	na	podstawie	tak	obliczonej	warto¶ci.
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2.4. Ventilazione della stanza della sauna
E’	estremamente	importante	che	la	sauna	sia	provvi-
sta	di	una	ventilazione	sufficiente.	L’aria	della	stan-
za	della	sauna	dovrebbe	essere	cambiata	sei	volte	
ogni	ora.	Il	tubo	che	porta	aria	fresca	dovrebbe	es-
sere	collocato	ad	un’altezza	minima	di	500	mm	so-
pra	il	riscaldatore	ed	avere	un	diametro	di	circa	50–
100	mm.

L’aria	 da	 espellere	 dalla	 stanza	 della	 sauna	 do-
vrebbe	essere	prelevata	da	un	punto	il	più	lontano	
possibile	dal	riscaldatore,	ma	posto	quasi	a	 livello	
del	 suolo.	 L’apertura	 dello	 sfiatatoio	 per	 l’aria	 di	
scarico	dovrebbe	essere	doppia	rispetto	a	quella	del	
tubo	che	fornisce	aria	fresca.

L’aria	da	espellere	dovrebbe	passare	dalla	parte	
inferiore	della	sauna	direttamente	alla	canna	fumaria	
oppure,	 se	 si	 utilizza	 un	 tubo	 di	 scarico	 dell’aria	
quasi	a	livello	del	suolo,	ad	uno	sfiatatoio	nella	parte	
superiore	della	sauna.	L’aria	da	espellere	può	essere	
eliminata	anche	per	mezzo	di	uno	sfiatatoio	di	scari-
co	nella	stanza	da	bagno,	attraverso	un’apertura	di	
100–150	mm	praticata	sotto	la	porta	della	sauna.

Per	 un	 sistema	 come	 quello	 sopra	 riportato	 è	
necessaria	una	ventilazione	meccanica.

Se	 il	 riscaldatore	 viene	 montato	 in	 una	 sauna	
già	 predisposta,	 è	 necessario	 seguire	 le	 istruzioni	
fornite	dal	produttore	della	sauna	relativamente	alla	
ventilazione.

Una	 serie	 di	 immagini	 mostra	 alcuni	 esempi	 di	
sistemi	 di	 ventilazione	 per	 una	 stanza	 da	 sauna.	
Vedi	fig.	4.

2.5. Condizioni igieniche della stanza della 
sauna
L’esperienza	del	bagno	verrà	resa	piacevole	anche	
dalle	condizioni	igieniche	presenti	nella	stanza	della	
sauna.

L’uso	 di	 asciugamani	 sui	 sedili	 della	 sauna	 è	
consigliabile,	affinché	il	sudore	non	coli	direttamente	
sui	sedili	stessi.	Gli	asciugamani	dovrebbero	essere	

Figura 4.  Ventilazione della stanza
Rys. 4.  Wentylacja pomieszczenia sauny

2.4. Wentylacja pomieszczenia sauny
W	przypadku	sauny	wentylacja	odgrywa	niezwykle	wa¿n±	
rolê.	Powietrze	w	saunie	powinno	byæ	wymieniane	sze¶æ	
razy	na	godzinê.	Zgodnie	z	wynikami	najnowszych	badañ	
otwór	przewodu	nawiewnego	nale¿y	umie¶ciæ	500	mm	
nad	grzejnikiem,	a	¶rednica	przewodu	powinna	wynosiæ	
50–100	mm.

Powietrze	wylotowe	z	sauny	nale¿y	pobieraæ	w	punkcie	
mo¿liwie	 najodleglejszym	 od	 grzejnika,	 lecz	 zawsze	
blisko	poziomu	pod³ogi.	Pole	przekroju	poprzecznego	
wylotowego	 przewodu	 wentylacyjnego	 powinno	 byæ	
dwukrotnie	wiêksze	ni¿	przewodu	wlotowego.

Powietrze	z	sauny	nale¿y	odprowadzaæ	bezpo¶rednio	
do	 komina	 wentylacyjnego	 przez	 otwór	 wylotowy	
zlokalizowany	 w	 dolnej	 czê¶ci	 pomieszczenia.	 Mo¿na	
te¿	powietrze	odprowadzaæ	przewodem	wentylacyjnym	
maj±cym	 wlot	 blisko	 poziomu	 pod³ogi,	 po³±czonym	 z	
otworem	 wentylacyjnym	 znajduj±cym	 siê	 w	 górnej	
czê¶ci	 pomieszczenia	 sauny.	 Powietrze	 mo¿na	 tak¿e	
odprowadzaæ	 z	 sauny	 poprzez	 100–150	mm	 szczelinê	
wentylacyjn±	pod	jej	drzwiami	i	dalej	przez	wylotowy	
otwór	 wentylacyjny	 w	 s±siednim	 pomieszczeniu	
³azienki.

W	 opisanym	 systemie	 niezbêdna	 jest	 wentylacja	
mechaniczna.

Je¿eli	grzejnik	instalujemy	w	gotowej	saunie,	wentylacjê	
nale¿y	rozwi±zaæ	zgodnie	ze	wskazówkami	producenta	
sauny.

Przyk³adowe	rozwi±zania	wentylacji	sauny	pokazano	
na	rys.	4.

2.5. Stan higieniczno-sanitarny pomieszczenia 
sauny
Przyjemno¶æ	za¿ywania	k±pieli	w	du¿ym	stopniu	zale¿y	od	
w³a¶ciwego	stanu	higieniczno-sanitarnego	pomieszczenia	
sauny.

Zaleca	siê	u¿ywaæ	rêczników,	aby	pot	nie	sp³ywa³	na	
³awy	i	podesty.	Rêczniki	praæ	po	ka¿dym	u¿yciu.	Osobne	
rêczniki	przygotowaæ	dla	go¶ci.

2

4 4
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Wentylacja mechaniczna

1.	 Obszar	instalacji	otworu	wentylacyjnego
2.	 Zewnêtrzny	wyci±g	powietrza
3.	 Kratka	osuszaj±ca,	zamkniêta	podczas	k±pieli.	Sauna	

mo¿e	byæ	osuszana	tak¿e	przy	otwartych	drzwiach
4.	 Wykorzystuj±c	zewnêtrzny	wyci±g	powietrza	z	

s±siedniego	pomieszczenia,	nale¿y	pozostawiæ	100	mm	
szczelinê	pod	drzwiami	do	sauny.	Zaleca	siê	zastosowanie	
mechanicznego	wyci±gu.

Wentylacja grawitacyjna

1.	 Area	di	posizionamento	della	ventola	per	l’immissione	di	aria.
2.	 Sfiatatoio	di	uscita	dell’aria.
3.	 Possibile	valvola	di	asciugatura,	che	va	tenuta	chiusa	

durante	il	riscaldamento	ed	il	bagno.	La	sauna	può	essere	
asciugata	anche	lasciando	aperta	la	porta	dopo	il	bagno.

4.	 Se	uno	sfiatatoio	di	uscita	dell’aria	è	presente	soltanto	nella	
stanza	dove	ci	si	lava,	dovrebbe	essere	effettuata	anche	
un’apertura	minima	di	100	mm	sotto	la	porta	della	stanza	
della	sauna.	Si	consiglia	una	ventilazione	meccanica.

Ventilazione meccanica Ventilazione naturale
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lavati	dopo	ogni	utilizzo.	E’	bene	predisporre	alcuni	
asciugamani	di	scorta	per	gli	ospiti.

Per	pulire	bene	la	sauna	è	consigliabile	spazzare	
il	 pavimento	 della	 stanza	 della	 sauna,	 o	 passarvi	
l’aspirapolvere,	e	poi	ripassare	il	pavimento	con	uno	
straccio	umido.

La	stanza	della	sauna	dovrebbe	essere	lavata	da	
cima	a	fondo	perlomeno	ogni	sei	mesi.	Spazzolate	le	
pareti,	le	piattaforme	ed	il	pavimento	utilizzando	una	
spazzola	e	con	un	prodotto	specifico	per	saune.

La	 polvere	 e	 lo	 sporco	 sul	 riscaldatore	 vanno	
eliminati	con	uno	straccio	umido.

*)		 Al	termostato	4	x	0,5	mm2	(BC23E,	BC35E)	
*)		 Do	termostatu	4	x	0,5	mm2	(BC23E,	BC35E)

Tabella 1. Informazioni per l’installazione di un riscaldatore BC e BCE 
Tabela 1.  Szczegó³y instalacji grzejników typu BC i BCE.

Przy	 okazji	 sprz±tania	 pomieszczenia	 sauny	 dobrze	
jest	pozamiataæ	posadzkê	lub	odkurzyæ	j±	odkurzaczem.	
Mo¿na	te¿	przetrzeæ	j±	wilgotn±	¶cierk±	do	pod³ogi.	

Przynajmniej	 raz	 na	 pó³	 roku	 pomieszczenie	 sauny	
trzeba	dok³adnie	umyæ.	¦ciany,	podesty,	³awki	i	posadzkê	
wyszorowaæ	ostr±	szczotk±	ry¿ow±,	u¿ywaj±c	¶rodka	do	
czyszczenia	saun.	

Grzejnik	oczy¶ciæ	z	kurzu	i	brudu	wilgotn±	szmatk±.	

Riscaldatore/Piec

Modello	e
dimensioni/
Model	i	wymiary

Portata
Moc

Stanza	della	sauna
Pomieszczenie	sauny

Distanze	minime
Minimalne	odleg³osci	od	pieca

Cavo	di	connessione/Fusibile
Przewód	zasilaj±cy/zabezpieczenia

Vol.	cubico
Pojemnosæ

Altezza
Wysokosæ

A
min

B
min

Al	soffito
Od	sufitu

Al	
pavimento

Od	pod³ogi

400	V
2N~ A 230	V

1N~ A

Larghezza/	
G³êboko¶æ
•	BC	295	mm
•	BCE	270	mm
Profondità/Szeroko¶æ
280	mm
Altezza/Wysoko¶æ
505	mm
Peso/Ciê¿ar	7	kg
Pietre/Kamienie
max.	12	kg kW

Vedi	par.	
2.3..

Patrz	punkt	
2.3.

Vedi	figura	
5.

Patrz	rys.	
5.

Vedi	figura	7.	Le	misure	si	riferiscono	
esclusivamente	ai	cavi	di	connessione	
(3)!

Patrz	rys.	7.	Dane	dotycz±	tylko	
przewodu	³±cz±cego	(3)!

min
m3

max
m3

min
mm mm mm mm mm mm2 A mm2 A

BC23 2,3 1,3 2,5 1700 10 20 900 80 4	x	1,5 2	x	10 3	x	1,5 1	x	10
BC35 3,5 2 4,5 1700 20 30 900 80 4	x	1,5 2	x	10 3	x	2,5 1	x	16
BC23E 2,3 1,3 2,5 1700 10 20 900 80 4	x	1,5	*)*) 2	x	10 3	x	1,5 1	x	10
BC35E 3,5 2 4,5 1700 20 30 900 80 4	x	1,5	*)*) 2	x	10 3	x	2,5 1	x	16

3. ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE

3.1. Prima dell’installazione
Prima	 di	 installare	 la	 stufa,	 leggere	 attentamente	
le	 istruzioni	 relative	all’installazione	e	controllare	 i	
seguenti	punti:

La	potenza	ed	il	tipo	di	stufa	sono	adeguati	alla	
stanza	della	sauna?

Rispettare il volume cubico indicato nella tabella 1.
Le	pietre	da	sauna	sono	di	buona	qualità	e	in	
quantità	sufficiente?
La	corrente	erogata	è	del	tipo	adatto	alla	stufa?
Se	la	casa	è	riscaldata	con	corrente	elettrica,	
il	circuito	pilota	(contatore)	necessita	di	un	
relè	supplementare	che	lo	faccia	funzionare	a	
potenziale	zero	perché	il	regolatore	di	tensione	
viene	trasmesso	dalla	stufa	quando	è	acceso?
La	collocazione	della	stufa	ottempera	ai	
requisiti	minimi	relativi	alle	distanze	di	
sicurezza	indicati	alla	figura	5	e	nella	tavola	1?

L’installazione deve essere assolutamente 
eseguita in conformità a questi valori, un’eventuale 
negligenza può essere causa d’incendio. 

Nella stanza della sauna può essere installata una 
sola stufa elettrica.

•

•

•

•

•

3. INSTALACJA GRZEJNIKA

3.1. Czynno¶ci wstêpne
Przed	zainstalowaniem	grzejnika	nale¿y	zapoznaæ	siê	z	
instrukcj±	monta¿u	oraz	sprawdziæ,	czy:

Typ	i	moc	grzejnika	s±	prawid³owo	dobrane	do	
wielko¶ci	pomieszczenia	sauny	

Nale¿y kierowaæ siê warto¶ciami kubatur pomieszczeñ 
podanymi w Tabeli 1.

Mamy	do	dyspozycji	wystarczaj±co	du¿o	kamieni	
dobrej	jako¶ci,
Parametry	zasilania	s±	takie,	jakich	wymaga	
grzejnik,
Je¶li	dom	jest	ogrzewany	energi±	elektryczn±,	
nale¿y	sprawdziæ,	czy	obwód	steruj±cy	(stycznik)	
wymaga	dodatkowego	przeka¼nika,	aby	dzia³a³	
bezpotencja³owo,	poniewa¿	regulacja	napiêciowa	
jest	transmitowana	od	pieca,	kiedy	zostanie	
w³±czony,
Usytuowanie	grzejnika	spe³nia	minimalne	
wymagania	dotycz±ce	zachowania	bezpiecznych	
odleg³o¶ci	podanych	na	rysunku	w	tabeli	1	i	na	rys.	
5.

Spe³nienie powy¿szych wymagañ instalacyjnych jest 
absolutnie konieczne, gdy¿ odstêpstwa w tym wzglêdzie 
mog± stworzyæ powa¿ne zagro¿enie po¿arowe.

W jednym pomieszczeniu sauny mo¿na zainstalowaæ 
tylko jeden grzejnik.

•

•

•

•

•
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3.2. Come fissare la stufa alla parete
1.	 Fissare	 alla	 parete	 la	 struttura	 a	 cremagliera	

utilizzando	le	viti	fornite	in	dotazione	e	rispettare	
le	 distanze	 minime	 di	 sicurezza	 indicate	 nella	
tavola	1	e	figura	5.

NOTA BENE: dietro il pannello deve essere previsto 
un supporto, ad esempio un’asse, con la funzione di 
aumentare lo spessore del materiale sul quale fissare 
le viti, è possibile però assicurare le assi anche sopra 
il pannello.
2.	 Sollevare	la	stufa	fino	ad	appoggiarla	alla	struttura	a	

cremagliera	fissata	al	muro,	in	modo	che	i	ganci	di	
fissaggio	della	cremagliera	siano	posizionati	dietro	il	
bordo	del	corpo	della	stufa	e	la	parte	superiore	della	
stufa	sia	premuta	contro	la	cremagliera	stessa.

3.	 Fissare	alla	cremagliera	il	bordo	della	stufa	con	
una	vite.

La	 distanza	 dell’installazione	 dal	 pavimento	 alla	
stufa	è	di	soli	80	mm.	Ciò	significa	che	la	posizione	
della	 stufa	 è	 inferiore	 rispetto	 alla	 maggior	 parte	
delle	stufe	e	che	il	calore	proveniente	dalla	stufa	si	
propaga	con	maggiore	uniformità	attraverso	l’intera	
sauna,	anche	ai	 livelli	 inferiori	 in	cui	è	necessario	
riscaldare	più	spesso.

3.3. Griglia di sicurezza
Se	attorno	alla	stufa	viene	costruita	una	griglia	di	
sicurezza,	è	necessario	rispettare	le	distanze	minime	
esposte	alle	figure	5	e	tabella	1.

3.4. Installazione della centralina (C90, C150) 
e dei sensori (BC23E, BC35E)
Installare	la	centralina	in	un	luogo	asciutto	al	di	fuori	
della	stanza	della	sauna,	ad	un’altezza	di	circa	170	
cm.	Assieme	alla	centralina	vengono	fornite	istruzioni	
dettagliate	relative	al	suo	fissaggio	alla	parete.

Installare	il	sensore	della	temperatura	sulla	parete	
della	stanza	della	sauna,	sopra	la	stufa,	sulla	mezzeria	
laterale	della	stufa,	100	mm	al	di	sotto	del	soffitto.	

3.5. Collegamenti elettrici
La stufa può essere collegata alla rete elettrica in 
conformità alle normative vigenti soltanto da un 
elettricista qualificato autorizzato. 

La	 sezione	 dei	 cavi	 dalla	 stufa	 all’unità	 di	
termostatazione	 e	 alle	 spie	 luminose	 deve	 essere	
uguale	a	quella	del	cavo	di	alimentazione	della	stufa.	
La	stufa	è	collegata	in	maniera	semipermanente	alla	
scatola	di	derivazione	posta	sulla	parete	della	sauna.	
Vedere	figure	7.	Il	cavo	di	connessione	deve	essere	
di	gomma,	del	tipo	H07RN-F	o	equivalente.

NOTA BENE: A causa dell’infragilimento termico, 
è vietato utilizzare un cavo con isolamento termico 
in PVC come cavo di connessione per la stufa.	
La	 scatola	 di	 derivazione	 deve	 essere	 a	 prova	 di	
spruzzo,	 e	 la	 sua	 altezza	 massima	 dal	 livello	 del	
suolo	non	deve	superare	i	50	cm.

Se	 i	 cavi	di	 connessione	e	di	 installazione	sono	
posti	ad	oltre	100	cm	di	altezza	dal	pavimento,	nella	
sauna	o	internamente	alle	pareti	della	stanza	della	
sauna,	devono	essere	del	tipo	in	grado	di	sopportare	
una	temperatura	minima	di	170°	(ad	esempio,	tipo	
SSJ)	 quando	 sono	 caricati.	 L’impianto	 elettrico	
installato	 ad	 un‘altezza	 superiore	 ai	 100	 cm	 dal	
pavimento	della	sauna	deve	essere	di	un	modello	
autorizzato	 per	 temperature	 di	 125°	 (con	 timbro	
T125).

3.2. Mocowanie grzejnika na ¶cianie
1.	 Przymocowaæ	wspornik	do	¶ciany	przykrêcaj±c	go	

wkrêtami	dostarczonymi	razem	ze	wspornikiem.	
Zachowaæ	minimalne	bezpieczne	odleg³o¶ci	
podane	w	tabeli	1	i	na	rys.	5.

UWAGA! W miejscu, gdzie zawieszony bêdzie grzejnik, 
pod p³yt± ¶cienn± powinny znajdowaæ siê wzmocnienia, 
np. deska lub deski – tak, ¿eby wkrêty mo¿na by³o 
wkrêciæ w lite drewno, wytrzymalsze ni¿ sama p³yta 
¶cienna. Je¶li pod p³ytami nie ma wzmocnieñ, deski 
mo¿na przymocowaæ z wierzchu.
2.		 Powiesiæ	grzejnik	na	wsporniku	zahaczaj±c	doln±	

krawêd¼	obudowy	o	haczyki	znajduj±ce	siê	w	
dolnej	czê¶ci	wspornika	i	dociskaj±c	do	wspornika	
górn±	czê¶æ	grzejnika.	

3.	 Przykrêciæ	wkrêt	mocuj±cy	krawêd¼	grzejnika	do	
wspornika.	

Po	 zamontowaniu	 pieca,	 zgodnie	 z	 instrukcj±,	
odleg³o¶æ	pomiêdzy	piecem,	a	pod³og±	wyniesie	tylko	
80	mm.	Po³o¾enie	takie,	ni¾sze	ni¾	przy	zastosowaniu	
innych	pieców	sprawia,	¾e	w	saunie	ogrzane	powietrze	
bêdzie	rozprzestrzeniaæ	siê	równomiernie	ju¾	od	samej	
pod³ogi.	W	rezultacie	lepiej	bêd±	ogrzane	ni¾sze	partie	
(³awy),	zgodnie	z	naszymi	oczekiwaniami.

3.3. Porêcz ochronna
Je¿eli	wokó³	grzejnika	instalujemy	porêcz	ochronn±,	
nale¿y	to	zrobiæ	z	zachowaniem	minimalnych	odleg³o¶ci	
podanych	na	rysunku	5	i	w	tabeli	1.

3.4. Instalowanie modu³u steruj±cego C90/C150 
i czujników (BC23E i BC35E)
Modu³	steruj±cy	nale¿y	zainstalowaæ	w	suchym	miejscu	
poza	pomieszczeniem	sauny,	na	wysoko¶ci	oko³o	170	cm.	
Do	modu³u	steruj±cego	do³±czona	jest	osobna	instrukcja	
dok³adnie	opisuj±ca	sposób	monta¿u	na	¶cianie.

Czujnik	temperatury	nale¿y	zainstalowaæ	na	¶cianie	w	
pomieszczeniu	sauny,	nad	grzejnikiem.	Czujnik	powinien	
byæ	usytuowany	w	osi	symetrii	grzejnika,	w	odleg³o¶ci	
100	mm	od	sufitu	sauny.

3.5. Pod³±czenie elektryczne
Grzejnik nale¿y pod³±czyæ do instalacji elektrycznej 
zgodnie z obowi±zuj±cymi przepisami. Pod³±czenie 
mo¿e wykonaæ tylko wykwalifikowany elektryk.

Grzejnik	 jest	 pó³stale	 pod³±czony	 do	 puszki	
przy³±czeniowej	instalowanej	na	¶cianie	sauny	(patrz	
rysunku	 7).	 Nale¿y	 u¿yæ	 kabla	 przy³±czeniowego	 w	
izolacji	gumowej,	typu	H07RN-F	lub	odpowiednika.

UWAGA! Ze wzglêdu na zjawisko krucho¶ci termicznej 
do pod³±czania grzejnika nie wolno stosowaæ kabla 
w izolacji z P�W. Puszka	 przy³±czeniowa	 musi	 byæ	
bryzgoszczelna	 i	 zainstalowana	 nie	 wy¿ej	 ni¿	 50	 cm	
nad	pod³og±.

Je¶li	kabel	przy³±czeniowy	i	kable	instalacyjne	maj±	biec	
wy¿ej	ni¿	100	cm	nad	pod³og±	sauny	lub	wewn±trz	jej	
¶cian,	nale¿y	zastosowaæ	kable	zdolne	pod	obci±¿eniem	
wytrzymaæ	temperaturê	minimum	170	°C	(np.	kable	typu	
SSJ).	Urz±dzenia	elektryczne	instalowane	wy¿ej	ni¿	100	
cm	nad	pod³og±	sauny	musz±	byæ	atestowane	do	pracy	
w	temperaturze	otoczenia	+125	°C	(oznaczenie	T125).



IT PL

13

Figura 6.  Come fissare la stufa alla parete
Rys. 6. Mocowanie grzejnika na ¶cianie

Figura 7. Collegamenti della stufa 
Rys. 7. Pod³±czenie elektryczne grzejnika

1.	Centralina	
2.	Scatola	di	derivazione
3.	Cavo	di	connessione

1.	Modu³	steruj±cy
2.	Puszka	przy³±czeniowa
3.	Kabel	przy³¹czeniowy

Figura 5.  Distanze di sicurezza dalla stufa
Rys. 5.  Minimalne odleg³o¶ci instalacyjne
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Z³±cza elektryczne BC pieca 
Piec	 posiada	 wbudowany	 sterownik.	 Oprócz	 z³±czy	
zasilania,	sterownik	jest	wyposa¿ony	w	z³±cze	dodatkowe	
(P),	które	umo¿liwia	regulacjê	ogrzewania	elektrycznego.	
Patrz	rys.	8.

Kabel	 steruj±cy	 ogrzewania	 elektrycznego	 jest	
doprowadzany	bezpo¶rednio	do	skrzynki	przy³±czy	i	st±d	
do	listwy	zaciskowej	pieca	wzd³u¿	kabla	gumowego	tej	
samej	grubo¶ci,	co	kabel	przy³±czeniowy.	

3.5.1. Resetowanie wy³±cznika termicznego 
(BC23 i BC35)
Przycisk	resetowania	znajduje	siê	na	ramce	termostatu	
w	 skrzynce	 elektrycznej,	 w	 zwi±zku	 z	 czym	 przed	
rozpoczêciem	 pracy	 nale¿y	 wyj±æ	 bezpieczniki	 pieca	
na	panelu	sterowania	(Rys.	11).	
1.	 Odczepiæ	d¼wignie	obrotowe	termostatu	i	

programatora,	poci±gaj±c	je	do	zewn±trz.
2.	 Odkrêciæ	¶rubkê	M4x5	poni¿ej	d¼wigni	

programatora.
3.	 Odkrêciæ	¶rubki	mocuj±ce	(2)	pokrywê	skrzynki	

przy³±czy	w	dolnej	czê¶ci,	po	czym	zdj±æ	pokrywê.
Zresetowaæ	 wy³±cznik	 krañcowy	 wciskaj±c	 przycisk	

(je¶li	 bêdzie	 trzeba	 –	 si³±	 7	 kg)	 a¿	 do	 klikniêcia.	 Patrz	
Rys.	11.

3.6. Rezystancja izolacji grzejnika elektrycznego
Po d c za s	 koñcowe go	 s p rawdzenia	 ins t alacji	
elektrycznej	pomiar	odporno¶ci	izolacji	na	przebicie	
mo¿e	 wykazaæ	 „up³ywno¶æ”	 izolacji	 grzejnika.	
Zjawisko	to	jest	spowodowane	absorpcj±	wilgoci	z	
powietrza	przez	materia³	izolacji	grzejników	(podczas	
przechowywania	 i	 transportu).	 Po	 kilkakrotnym	
uruchomieniu	grzejnika	wilgoæ	odparuje	z	materia³u	
izolacji	 rezystorów	 i	 rezystancja	 izolacji	 wróci	 do	
normy.

Nie nale¿y pod³±czaæ zasilania grzejnika poprzez 
od³±cznik reaguj±cy na pr±d zwarciowy!

3.7. Wymiana grza³ek
Wymiany	 poni¿ej	 wymienionych	 cze¶ci	 zamiennych	
mo¾emy	dokonaæ	nie	zdejmuj±c	pieca	ze	¶ciany:

Bezpieczniki
Kamenie
Potencjometry	termostatu	i	zegara	z	panela	
frontowego
Zdj±æ	(odkrêciæ)	panel	frontowy	(3	wkrêty)
Od³±czyc	kable	oraz	zdemontowaæ	element	
zabezpieczaj±cy	przed	woda

Rownie¾	 wymiany	 grza³ek	 mo¾emy	 dokonaæ	 nie	
zdejmuj±c	pieca	ze	sciany.

•

•

•

•

•

Collegamenti elettrici della stufa BC
La	 stufa	 dispone	 di	 una	 centralina	 di	 controllo	
incorporata.	In	aggiunta	ai	connettori	di	alimentazione,	
la	centralina	di	controllo	dispone	di	un	connettore	
aggiuntivo	 (P)	 il	 quale	 consente	 di	 controllare	 il	
riscaldamento	elettrico.	Vedere	la	figura	8.

Il	cavo	di	controllo	del	riscaldamento	elettrico	viene	
inserito	 direttamente	 nella	 scatola	 di	 derivazione	
della	stufa	e	da	qui	nella	morsettiera,	insieme	a	un	
cavo	 di	 gomma	dello	 stesso	 spessore	 del	 cavo	 di	
connessione.

3.5.1. Ripristino del limitatore termico di sicurezza 
(BC23, BC35)
Il	pulsante	di	ripristino	è	collocato	sulla	scatola	del	
termostato	sulla	centralina	elettrica	(vedere	fig.	11)	e,	
di	conseguenza,	i	fusibili	della	stufa	ubicati	sul	quadro	
elettrico	vanno	rimossi	prima	di	iniziare	il	lavoro.	
1.	 Togliere	 le	 leve	 girevoli	 del	 termostato	 e	 del	

timer	tirandole	verso	l’esterno.
2.	 Togliere	la	vite	M4x5	sotto	la	leva	del	timer.
3.	 Togliere	le	viti	di	fissaggio	(2)	del	coperchio	della	

scatola	di	connessione	nella	parte	terminale	della	
scatola,	quindi	togliere	il	coperchio	della	scatola	
di	connessione.

Resettare	l’arresto	di	fine	corsa	premendolo	(con	
una	forza	di	7	kg,	se	necessario)	in	modo	che	sia	
percepibile	il	clic.	Vedere	fig.	11.

3.6. Resistenza dell’isolamento del bruciatore 
elettrico
Quando	si	procede	al	controllo	finale	dell’impianto	
elettrico,	può	capitare	di	riscontrare	una	“perdita”	
durante	la	misurazione	della	resistenza	dell’isolamento	
del	riscaldatore.	Ciò	è	dovuto	al	fatto	che	il	materiale	
isolante	delle	resistenze	del	riscaldamento	ha	assorbito	
una	certa	umidità	dall’aria	(durante	lo	stoccaggio	o	il	
trasporto).	Dopo	aver	fatto	funzionare	il	riscaldatore	
per	alcune	volte,	l’umidità	sparirà	dalle	resistenze.

Non collegate l’alimentatore del riscaldatore alla 
messa a terra!

3.7. Sostituzione degli elementi di riscaldamento
È	possibile	sostituire	gli	elementi	di	 riscaldamento	
mentre	la	stufa	rimane	collegata	alla	parete:	

Disattivare	i	fusibili	
Togliere	le	pietre	dalla	stufa	
Rimuovere	le	manopole	del	timer	e	del	
termostato	dal	pannello	frontale
Togliere	le	viti	dal	pannello	frontale	(3	viti)
Svitare	i	cavi	e	la	piastra	di	protezione	dall’acqua

Il	 meccanismo	 di	 fissaggio	 degli	 elementi	 di	
riscaldamento	 risulta	 visibile	 e	 ciò	 consente	 la	
sostituzione	degli	elementi	mentre	 la	stufa	rimane	
collegata	alla	parete.

•

•

•

•

•
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Figura 8. Collegamenti elettrici della stufa BC 
Rys. 8.  Schemat elektryczny (BC)

Figura 9.  Collegamenti elettrici della stufa BCE
Rys. 9.  Schemat elektryczny (BCE)
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Figura 11.  Pulsante di ripristino per il   
 limitatore termico    
 di sicurezza
Rys. 11. Przycisk resetowania    
 wy³±cznika termicznego

Figura 10.  Collegamenti elettrici della centralina C90/C150 e della stufa BCE
Rys. 10. Schemat elektryczny grzejnika typu BCE i modu³u steruj±cego C90/C150

400V	2N~ 230V	1N~
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ELECTRICAL CONNECTIONS (Norway, Belgium)



1 1150	W	/	230	V	(BC23/E) ZSB-770	(2	kpl/st/pcs./St./pc/stgb./vnt./pz./szt./øò./tk.)
2 1150	W	/	230	V	(BC35/E) ZSB-770	(3	kpl/st/pcs./St./pc/stgb./vnt./pz./szt./øò./tk.)
3 ZSK-510	(BC)
4 °C ZSK-520	(BC)

4. ERSATZTEILE

4. PIÈCES DÉTACHÉES 4. RESERVEONDERDELEN

4. RezeRves da¦as 4. aTsaRGINÌs deTaLÌs

4. ÇÀÏÀÑÍÛÅ ×ÀÑÒÈ 4. VARUOSAD

4. �ZÊ��I ZAMIENNE4. PEZZI DI RICAMBIO

4. VARAOSAT 4. RESERVDELAR

4. SPARE PARTS
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